IL CAPO
Ho meritato, come “capo”, la Stella di “Maestro del Lavoro”, conferitami dal 
Presidente Ciampi nel 2006. Ritengo che il mio comportamento - sono stato
“capo” per decenni - abbia suggerito quella ambitissima onorificenza.
Ho programmato e diretto, nelle foreste della Costa Rica (mai, prima, abitata
dall’uomo) un progetto di colonizzazione assistita (oggi: 250mila abitanti); in 
Italia ho poi dato vita alla produzione e distribuzione dei surgelati.
A sostegno della candidatura a quella Stella, il Governo di Costa Rica aveva
fatto pervenire una lunga lettera che, fra l’altro, dice: “...ha saputo inculcare
lo spirito di missione (...), promuovere la formazione di una comunità mante-
nendo lo spirito di unione...”. A sua volta, la Direzione Generale della società
(1.500 addetti) per la quale ho lavorato per più di due decenni ha scritto: “... 
(in 4 anni ha raddoppiato la produzione dello stabilimento, senza aumento di 
personale nè di macchine (...), per il grado di coinvolgimento che è riuscito ad 
ottenere da ciascuno (...) ed ha portato lo stabilimento (...) ad essere considera-
to motivo di orgoglio dell’imprenditoria nazionale”.
Al momento di assumere il comando di quello stabilimento enunciai il motto:
“la fabbrica è una comunità di uomini”; e chiesi ai capiservizio di impiegare, e 
di far impiegare dai loro sottoposti, tutto il tempo necessario per spiegare ad
ogni membro della “comunità”, al momento di assegnare una mansione, il cosa,
il come, il perchè, in modo che non esistessero “dipendenti”, ma “collaboratori”,
ai quali trasmettere interesse, fiducia, entusiasmo, e dai quali ricevere uno spon-
taneo contributo al miglioramento delle condizioni d lavoro, della sicurezza del
lavoro, della efficienza delle linee.
Quanto vorrei che queste idee fossero divulgate e, soprattutto, applicate! 
Quando gli addetti ad una attività produttiva sono messi nella condizione di
considerare il lavoro non una condanna, ma parte fondamentale della vita, il
beneficio per loro è grandissimo - lo si leggerà nei loro volti - e si otterrà, come
“sottoprodotto”, la crescita della produttività e del risultato economico. 

